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Montesacro 
Identificato 
il bandito 
in fin di vita 
H Si chiama Gianni Popo­
li e ha 31 anni, il bandito ri­
masto gravemente ferito nel­
la sparatoria avvenuta giove­
dì mattina, durante un tenta­
tivo di rapina in una gioielle­
ria di viale Adriatico. Solo ie­
ri l'uomo è stato identificato 
con certezza dagli investiga­
tori. Il suo complice, Nicola 
Liotti. arrestato, non aveva 
saputo (o voluto) dire chi 
fosse il suo complice. «So so­
lo che si chiama Gianni, non 
conosco il suo cognome» 

• aveva affermato. 
Il bandito ferito è adesso 

ricoverato al Policlinico 
tUmberto I». È in condizioni 
disperate, clinicamente 
morto. Un proiettile gli ha 
trapassato il cervello. La mo­
glie ha dato l'autorizzazione 
perché gli organi siano do­
nati. Ancora in prognosi ri­
servata, ma fuori perìcolo. 
Santa Lattanzi, 72 anni, mo­
glie del titolare della gioielle­
ria, colpita al collo, al l 'addo 
meeaH'inguine. 

Giovedì alle 12, due ra­
gazzi si erano presentati nel 
negozio di Ndoi Jon, 73 an­
ni, di origine albanese. Era­
no entrati con la scusa di ve­
dere un orologio d'oro espo­
sto in vetrina. Una volta den­
tro, avevano cercato di im­
mobilizzare Santa Lattanzi. 
£ stato a quel punto che è 
iniziata la sparatoria. Gianni 
Popoli, il bandito ferito, ha 
fatto fuoco contro la donna. 
Allora il gioielliere ha estrat­
to dal cassetto la sua pistola 
e ha sparato contro il bandi­
to, colpendolo in testa. 
Gianni Popoli è crollato in 
terra. Nicola Liotti, paraliz­
zato dal terrore, si è fatto ar­
restare, mentre un terzo 
complice, non ancora iden­
tificato, è fuggito a bordo di 
un'Alfa. Nella sparatoria è ri­
masto ferito anche Ndoi Jon, 
colpito al braccio. Ne avrà 
per 40 giorni. 

Giancarlo Di Curzio, 34 anni Alle due di notte 
è stato ucciso l'uomo era stato chiamato 
sotto la sua abitazione Ma in strada 
con un colpo di pistola lo aspettavano i killer 

Agguato a Primavalle 
Assassinato un rapinatore 
Lo hanno ucciso con un colpo di pistola alla testa. 
Giancarlo Di Curzio, 34 anni, rapinatore di Prima-
valle, è stato trovato morto sulla sua Renault, a po­
che decine di metri da casa. Alle 2 di notte, era sce­
so in strada, ancora in pigiama, per incontrarsi con 
un suo conoscente. I killer gli avevano teso l'aggua­
to. L'uomo, per la sua pericolosità, era stato recen­
temente proposto per il soggiorno obbligato. 

GIANNI CIPRIANI 

• • In piena notte, e sceso in 
strada ancora in pigiama, cre­
dendo di dover sbrigare in un 
paio di minuti una questione 
con un suo conoscente. Ma 
l'appuntamento era solo una 
scusa. Giancarlo Oi Curzio era 
slato attirato in una trappola. 
Lo hanno ucciso a poche de­
cine di metri dalla sua abita­
zione, sparando sette colpi 
con una pu-tola 7,65 contro la 
Renault 5 turbo sulla quale, 
dopo essersi accorto dell'ag­
guato, leni.iva di fuggire. Un 
proiettile l'ha raggiunto alla 
testa. Quello di len, e il venti­
quattresimo omicidio che si 
registra nella capitale dall'ini­
zio dell'anno. Ormai avviene 
un delitto ogni tre giorni. Una 
crescita preoccupante del 
•tasso» di violenza, tenuto 
conto che dietro la maggior 
parte degli episodi ci sono re­
golamenti di conti tra malavi­
tosi di piccolo <alibro> che 
tentano, a colpi di pistola, di 
affermarsi nella loro zona. 

Quando alle 2 di notte i ca­

rabinieri, avvertiti da una tele­
fonata, sono arrivati in via 
Aloisi Masella. a Primavalle. si 
sono accorti che sul sedile di 
guida di una Renault turbo di 
colore grigio ferma accanto al 
marciapiedi, c'era il corpo di 
un uomo. La chiave inserita 
ancora nel cruscotto, i fari ac­
cesi, il parabrezza infranto dai 
colpi di pistola. Giancarlo Di 
Curzio era stato ucciso mentre 
tentava di luggire. La Renault, 
prima di fermarsi, aveva tam­
ponato un'altra auto in sosta. 
Poche decine di minuti prima, 
hanno accertato gli investiga­
tori, l'uomo era uscito dalla 
sua abitazione di via Guido 
Calcagni 68, vicinissima al 
luogo dell'agguato. Aveva det­
to alla sua convivente che 
avrebbe dovuto incontrarsi 
con un suo conoscente. Pochi 
minuti. Infatti si è allontanato 
in pigiama, coprendosi solo 
con un giaccone. I killer lo 
hanno ucciso sparando 7 col­
pi di 7,65. Un solo proiettile è 
andato a segno, gli altri si so­

no inlranti sul parabrezza del­
l'auto. 

Accusato di rapine, furti, ri­
cettazione e spaccio di droga, 
Giancarlo Di Curzio era stato 
arrestato l'ultima volta lo scor­
so 21 febbraio, per aver assal­
tato una gioielleria dì via De 
Carolis. Sul suo conto c'erano 
pesanti indizi. Poi, nel corso 
del riconoscimento, i testimo­
ni mostrarono incertezza nel-
l'idenVilicarlocome l'autore di 
quel Tolpo». E il 17 marzo 
l'uomo è tomaio nuovamente 

Giancarlo 
Di Curzio, 
ucciso ieri in 
un agguato 

libero. Il rapinatore, afferma­
no gli investigatori, non era si­
curamente legato alla grossa 
malavita di Primavalle che, re­
centemente, aveva tentato di 
riorganizzare le proprie file 
con •Bebo>- Belardinelli, il 
boss fatto uccidere due anni 
fa dai «vincenti» del clan di Te-
staccio. Giancarlo Di Curzio 
faceva parte di un giro «mino­
re», che si occupava di rapine 
e di piccolo spaccio di droga. 
Gli inquirenti, comunque, lo 
consideravano un elemento 

pericoloso e. proprio per que­
sto, recentemente lo avevano 
segnalato alla magistratura 
perche fosse assegnato al sog­
giorno obbligato. 

Gli investigatori, ricostruita 
la dinamica dell'agguato, so­
no sicuri che l'uomo è slato 
ucciso da persone che cono­
sceva benissimo. Altrimenti 
non sarebbe mai sceso in stra­
da alle 2 di notte, in pigiama, 
convinto di non dover rimane­
re fuori per molto tempo. Re­
sta da chiarire quale motivo 
abbia portato al regolamento 
di conti. Per il momento, sono 
due le ipotesi che vengono se­
guite con più attenzione: una 
lue tra rapinatori per la divi­
sione del bottino di alcuni 
•colpi», oppure una controver­
sia legata al traffico della dro­
ga. Ieri i carabimen del repar­
to operativo hanno interroga­
to decine di persone, soprat­
tutto conoscenti di Giancarlo 
Di Curzio, nel tentativo di sco­
prire con esattezza quali moti­
vi di contrasto avesse matura­
to nell'ambiente della malavi­
ta di quartiere. E durante una 
perquisizione nell'abitazione 
di via Calcagni, sono stati tro­
vati alcuni elementi che han­
no permesso di stabilire, con 
certezza, che l'uomo non era 
estraneo alla rapina nella 
gioielleria di via De Carolis. In­
somma, era riuscito ad uscire 
dal carcere, nonostante gli in­
vestigatori lo avessero identifi­
cato dopo pochi giorni. 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi: esegue ad­
dobbi floreali per le più Importanti mostre, 
per congressi e convegni; commercializza 
direttamente I propri prodotti sia all'ingros­
so che al minuto. In tutti i lavori, siano essi ( 

piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai­
stica del Lazio, mette lo stesso impegno pro­
fessionale e adotta le identiche prassi ope­
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi­
me. 

00179 Roma - Via A p p i a Ant ica , 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 

ORARIO: TUTTI I GIORNI 7/13 - 14/19 
DOMENICA E FESTIVI 7/13 
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A tutti coloro che acquisteranno 
un appartamento a CIAO ITALIA VILLAGE 

verrà regalato un albero personale 
che potrà essere piantato all'interno del Villaggio 

VILLAGGIO 
INTERNAZIONALE 
Immerso nel verde di una stupenda campagna a soli 30 km. da Roma 
servito di Banche, Supermercati, Scuole, Uffici, Tennis, Piscina, Equitazione, Golf, Bocce. 
Collegamenti con Roma: Bus Acotral da Via Lepanto ogni ora 
Linea ferroviaria Roma-Viterbo dalla Stazione Termini 

BRACCIANO 300 mt. dopo l'ospedale 

APPARTAMENTI RIFINITISSIMI COMPLETAMENTE ACCESSORIATI 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, giardino, posto auto coperto. 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 

Prezzi a partire da L. 8 9 . 9 0 0 . 0 0 0 
3.000.000 alla prenotazione - fino al 75% di mutuo bancario 
Quota contanti senza interessi fino alla consegna. 
Disponibilità di tagli pronta consegna. 

UNA INIZIATIVA 

ciao Italia 
S A V I A IMMOBILIARE 

INFORMAZIONI PER L'ESTERO 
Via Thailandia, 4 - ROMA 

Tel. 5920238 

INFORMAZIONI PER L'ITALIA 
Via Giacomo Trevls, 76 - ROMA 

Tel. 5137122-5136314-5136167 

SAVIA 
IMMOBILIARE 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 
aperto dalle 10,00 alle 13,00 

e dalle 15,00 al tramonto 
escluso domenica pomeriggio 

Tel. 9024606 
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